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Maﬂri{ﬁ quanta utilita deriverebbe alla

Provincia del Friuli, fe in luogo di
wender grezza und gran parte della Seta
‘che vaccoglie , cercaffe © & evigere de® nuo-
wi edifixy per lavorarla . E poiché fi prapo-
. pone in quefto propofito I efempio della Cit-
12 di Verona, [i da a wedere con quanta
gelofia cuftodifeanc i Veronef le lovo Sete "
"€ lquali fieno le ' proibizions di trafpovears
le grezze, addusendofi Decreri, e Privilegj
accordati aVeranefi'a quefefferto d i’ Eccel-
Jentiffimo Senato. Offérva inoltve ! Autore quan-
10 Vantaggio tray potrebbe il Friuli non folo
“dal lavorarle | ma dal vidurle anco in Ma-
nifatture s applicando in particolave a cotes
J2a Provinciza ¢id che ' da’ Giornalifti di Bvu-
xelles & detto a queflo propofiro in genevale .
Paffa poi a dichiarare I obbligo che ha cia-
Jeuno di contribuire , per quanto pud, a i
comodi , ed alla felicitd della Sociera § il
che confermando anche con I Autorits del
Diderot ; moftra con Bacone che per mancans
canxa di cio non banno farto le Ayti niag-
giori progreffi . Allegande poi le parole dun
celebre maoderno Scrittore Danefe ; moftra
quanto le Ayti ¢ le Manifatture accrefcano
ba potenza degli Siatiy ma ﬁngalarm‘ent‘;‘ di
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